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AL MINISTRO VISCO

AI LSU DEI CATASTI

OGGETTO: SCIOPERO NAZIONALE DEI LSU DEI CATASTI

Nonostante continue e reiterate richieste d’incontro, egregio signor ministro VISCO, lei
non si è mai degnato di convocare i rappresentanti dei tecnici LSU che operano nei catasti. Lei
ha violato un sacrosanto diritto di 1700 cittadini italiani e delle loro famiglie, non spendendo
mai una parola, una frase o un pensiero che riguardasse, in senso positivo, i LSU dei catasti,
almeno pubblicamente. Eppure questi uomini e queste donne hanno dato parecchio alla
nazione, offrendo una mirabile opportunità di riscatto ai catasti italiani, cosa tra l’altro
naufragata miseramente per altri motivi, che lei conosce bene, e non collimanti con i LSU.
Adesso per tutti i LSU si prospetta lo spettro di una soluzione horror, la fine del loro cammino in
un guazzabuglio societario, destinato a fallire prima ancora di nascere. Nella vita mi hanno
insegnato che le cose più semplici sono e più riescono, invece si guarda alla mega società, con
molti partners, che mira ad obiettivi, che potrebbero essere tranquillamente raggiunti dal
ministero con una spesa minima, se veramente motivato.
Ci vediamo dunque costretti a tornare in piazza, oramai una costante della nostra vita, e
ciclicamente, ogni volta protestare per ottenere ciò che ci spetta di diritto, se non altro perché
lo dice l’art. 1 della costituzione.
Dunque il 2 marzo 2000 tutti i LSU dei catasti organizzeranno manifestazioni spontanee di
protesta nelle loro città sedi di uffici del territorio, in quell’occasione sarà effettuata una
sensibilizzazione della popolazione sulle nostre precarie condizioni di vita e saranno raccolte
firme per la modifica dell’art. 13 dello statuto dell’agenzia del territorio. Quelle firme le
porteranno a lei, l’8 marzo 2000, al ministero delle finanze a Roma, tutti i 1700 LSU dei
catasti. Una delegazione composta da un LSU per ogni regione salirà da lei, signor ministro
VISCO, al ministero, per esporle il proprio disagio sociale e la volontà, nostra, delle nostre
famiglie e della gente comune, affinché siano assunti tutti i 1700 tecnici LSU nelle agenzie del
territorio.
Dunque, costretti per continuare a vivere, i LSU tutti, partecipano compattamente alla lotta per
il lavoro, forse ultima loro speranza per una luce sul domani.

2 marzo 2000
agitazioni in ogni città italiana dei LSU dei catasti,

con campagna di sensibilizzazione popolare
e raccolta di firme.
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8 marzo 2000
SCIOPERO NAZIONALE

ore 9.30
MINISTERO DELLE FINANZE

Viale Europa, 242

ROMA

Sono benvenute le OO.SS. CGIL, CISL e UIL

Il Coordinatore Generale
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